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COORDINAMENTO NAZIONALE DELLE CONFERENZE DEI PRESIDI DI FACOLTÀ


Nota sui Decreti Ministeriali di accompagnamento alle Classi di laurea

Roma, 29 marzo 2007

Al di là dei cambiamenti che si sono avvicendati nei Decreti Ministeriali relativi alle classi di laurea (e su cui comunque sarebbe logico per il futuro capire a chi è attribuita la redazione finale), colpisce che alcuni articoli dei Decreti di accompagnamento non chiariscano contraddizioni e dubbi interpretativi già segnalati dal CUN, dalla CRUI e dall’Interconferenza (Coordinamento Nazionale delle Conferenze dei Presidi di Facoltà). L’interconferenza rinnova la sua disponibilità a collaborare nel processo di attuazione della Riforma degli Ordinamenti didattici, così da rilanciare le dinamiche di concertazione che hanno caratterizzato le fasi più virtuose del processo di revisione. 
A titolo esemplificativo, indichiamo di seguito alcuni nodi.
Art. 1, Comma 9 (Disciplina delle Classi di laurea triennali e magistrali) 

L’articolo prevede che l’attivazione di un corso potrà essere disposta nel caso in cui almeno 90 crediti per le classi triennali (60 per le magistrali) siano svolti da professori di ruolo o ricercatori, con la seguente specifica “nessun professore o ricercatore di ruolo può essere conteggiato in totale più di due volte per insegnamenti comunque tenuti in corsi di laurea o in corsi di laurea magistrale, sia nel proprio che in altri atenei”.
La novità dell’ultimo testo (segnalata in grassetto) non tiene conto delle indicazioni provenienti dal CUN (parere reso nell’adunanza del 4 e 5 ottobre 2006) e dall’Interconferenza dei Presidi (Osservazioni ai Decreti Ministeriali relativi alle Classi di laurea presentate dall’Interconferenza in audizione alle Commissioni Parlamentari nelle sedute del 12 e 13 dicembre 2006). Essi chiedevano che il conteggio degli insegnamenti svolti da docenti strutturati si riferisse complessivamente alle lauree e alle lauree magistrali, piuttosto che, separatamente, a ciascuna delle due categorie di corsi.
Art. 3, Comma 4 (Disciplina delle Classi di laurea triennali e magistrali)
L’articolo non è stato modificato rispetto alla versione precedente e prevede quanto segue:
“Gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea devono assicurare agli studenti una solida preparazione sia nelle discipline di base che in quelle caratterizzanti, garantendo loro la possibilità di un approfondimento critico degli argomenti anche evitando la dispersione del loro impegno su un numero eccessivo di discipline, di insegnamenti o dei relativi moduli. Devono altresì assicurare agli studenti la possibilità di svolgere tutte le attività formative di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, fissando, per quelle previste alle lettere a) e b), un numero minimo totale di crediti” rispettivamente pari a 12 e a 18 (classi triennali) e pari a 8 e a 12 (classi magistrali).
Non è stata accolta la richiesta della CRUI e dell’Interconferenza di chiarire in forma esplicita che le attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli di base e caratterizzanti, possano essere attivate ricorrendo anche a Settori Scientifico Disciplinari che già figurano negli ambiti di base e/o caratterizzanti.
Art. 4, Comma 2 (Disciplina delle Classi di laurea triennali e magistrali)
È confermato il numero massimo di esami o valutazioni finali di profitto (20 nelle classi triennali e 12 nelle classi magistrali). Nella disciplina delle lauree magistrali è introdotto l’art. 4, comma 3, che prevede che:  “Nei corsi di laurea magistrale a ciclo unico, di durata normale di 5 o 6 anni, il numero massimo di esami è fissato rispettivamente in 30 e 36.”

Non è stata considerata l’osservazione del CUN, della CRUI e dell’Interconferenza di dichiarare esplicitamente che fossero escluse dal conteggio delle prove d’esame di cui al presente comma le prove relative alle attività formative:

- relative alla preparazione della prova finale per il conseguimento del titolo di studio;

- di cui all’articolo 10, comma 5 del D.M. 270/04, lettere: 
· a): attività formative autonomamente scelte dallo studente, 
· c): attività formative relative alla preparazione della prova finale e alla verifica della conoscenza di almeno una lingua straniera oltre l'italiano, 
· d): attività formative volte ad acquisire ulteriori conoscenze linguistiche, nonché abilità informatiche e telematiche, relazionali, o comunque utili per l'inserimento nel mondo del lavoro, nonché attività formative volte ad agevolare le scelte professionali, …, tra cui, in particolare, i tirocini formativi e di orientamento, 

· e) attività formative relative agli stages e ai tirocini formativi. 
Colpisce anche l’indeterminatezza del meccanismo, pur indispensabile, di autocorrezione degli ordinamenti che lascia trasparire da un lato un vulnus all’autonomia universitaria e dall’altro non chiarisce l’ampiezza e il ruolo del CUN (si veda Art. 7, Comma 2 nella Disciplina delle Classi di laurea triennali e Art. 8, Comma 2 nella Disciplina delle Classi di laurea magistrali). 
ULTERIORI ELEMENTI DI RILIEVO E NOVITÀ NELL’ULTIMA VERSIONE DEI DECRETI 
Art. 1, Comma 5 - Entrata in vigore dei nuovi ordinamenti 
In attuazione del comma 4, le università modificano i vigenti regolamenti didattici di ateneo a decorrere dall’anno accademico 2008/2009 ed entro l’anno accademico 2009/2010.
Art. 3, comma 9 (Disciplina delle Classi di laurea triennali e magistrali) - Riconoscimento crediti nei trasferimenti degli studenti tra gli Atenei tra corsi di laurea appartenenti alla medesima classe 
“Esclusivamente nel caso in cui il trasferimento dello studente sia effettuato tra corsi di laurea appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico-disciplinare direttamente riconosciuti allo studente non può essere inferiore al 50% di quelli già maturati. Nel caso in cui il corso di provenienza sia svolto in modalità a distanza, la quota minima del 50% è riconosciuta solo se il corso di provenienza risulta accreditato ai sensi del regolamento ministeriale di cui all’articolo 2, comma 148, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito dalla legge 24 novembre 2006, n. 286.” (in grassetto è segnalata la novità).

Art. 6, Comma 3 (Disciplina delle Classi di laurea triennali) e art. 7, Comma 3 (Disciplina delle Classi di laurea magistrali)
 “Le Università provvedono inoltre a rilasciare, ai sensi dell’articolo 11, comma 8 del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270
, e con le modalità indicate nel decreto ministeriale 30 aprile 2004,  prot. 9/2004 e successive integrazioni, come supplemento al diploma di ogni titolo di studio, un certificato che riporta, anche in lingua inglese e secondo modelli conformi a quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al curriculum specifico seguito dallo studente per conseguire il titolo.” (in grassetto è segnalata la novità).
Art. 7, Comma 2 (Disciplina delle Classi di laurea triennali) e Art. 8, Comma 2 (Disciplina delle Classi di laurea magistrali) - Modifiche alle tabelle con decreto ministeriale sentito parere CUN
“Nel primo triennio di applicazione del presente decreto modifiche tecniche alle tabelle delle attività formative indispensabili relative alle classi di corsi di laurea contenute nell’allegato sono adottate con decreto ministeriale, sentito il CUN”
